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ANTEPRIMA TV 

Come si impara 
il mestiere di padre 

Questa sera sulla Rete uno (ore 20,40) il film di Bertrand Ta-
vernier «L'orologiaio di Saint-Paul» - P. Noiret tra gli interpreti 

Come s'impara 1,1 mestie
re di padre? Certamente 
non esiste alcun metodo si
curo: si prova, si tenta, nel 
più dei casi si sbaglia. Co
munque, che si sappia, è 
proprio questa l'unica stra
da praticabile, anche nelle 
circostanze più laceranti. 
Come, ad esempio, nel vec
chio film francese di Ber
t rand Tavernier L'orolo
giaio di Saint Paul (ore 
20,40, Rete uno TV), un 
film non eclatante ma in
triso, anche grazie alla me
lanconica intensità del ro
manzo di Simenon da cui 
Pierre Bost e Jean Auren-
che hanno t ra t to un'agile 
sceneggiatura, di una di
messa vena poetica. 

E ' un genere di cinema 
in cui i francesi eccellono 
e che, di massima. gr»o*"» 
prediligono (L'orologiaio di 
Saint Paul ottenne siguu*-
cativamente nel '74 il pre
mio Louis Delluc). ma Ta
vernier, dopo aver pratica
to con passione le contrade 
della critica e della saggi
stica cinematografiche, rie
sce a raggiungere qui un ri
sultato persino più consi
stente del prevedibile, pur 
se questa stessa prova non 
ha nell'insieme la pienezza 
e la felicità delle sue suc-

Philippe Noiret 

cessive fatiche: Il giudice e 
l'assassino, Che la festa co-
?ninci (senza contare il re
centissimo La morte in di
retta che apparirà in lizza 
nei prossimi giorni all'inci
piente Festival di Berlino). 

La vicenda dell'Oro/o-
giaio di Saint Paul si pro
spetta semplice e comples
sa nello stesso tempo, poi
ché gli strani casi della vi
ta che inducono un padre 
( appunto, l'orologiaio, in
terpretato con la consueta 
maestrìa da Philippe Noi

ret) a riavvicinarsi con spi
rito solidale al figlio incap
pato in un fatto criminoso 
non vogliono (e non sono) 
soltanto il sentimentale ab
bandono ad una trepida te
matica, ma costituiscono 
piuttosto il tramite per una 
perlustrazione psicologica-
esistenziale di sottile e sa
piente verità drammatica. 

Il film, con cadenze e 
immagini sempre impron
tate ad un sospeso, inten
so e riflessivo linguaggio, 
si dispone così come una 
piccola moralità che, se 
non ha le pretese di inse
gnare ad alcuno la diffici
le ar te di s tare al mondo, 
si dispiega, però, come la 
scoperta sintomatologia di 
quel disagio che ognuno di 
noi prova nello scoprire la 
propria sordità umana per
sino verso le persone che 
reputiamo più care. La sola 
riserva da fare su questa 
semplice e toccante storia 
raccontata con mano lieve 
da Tavernier riguarda.. 
semmai, certe non necessa
rie digressioni per fornire 
un contesto socio-politico 
all 'ordito di questa vicenda 
interamente compiuta e 
conclusa proprio nella sua 
dimensione « privata ». 

s. b. 

Quell'editoriale firmato Serao 
Sulla Rete due un ritratto della celebre giornalista napoletana 

Insolita ma interessante tra
smissione quella che comincia 
stasera sulla Rete due alle 
20,40: è dedicata a quattro 
« grandi giornalisti » italiani, 
quattro firme celebri la cui 
penna racchiude importanti 
frammenti di stona patria. A 
metà tra l'inchiesta-documen-
tario e lo sceneggiato con at
tori, Quattro grandi giornali
sti indaga nella vita di Matil
de Serao, Luigi Albertini, Cur
zio Malaparte e Mario Pan
nunzio, allargando via via il 
discorso al rapporto tra stam
pa e potere attraverso gli an
ni e all'influenza dei giorna
li sull'opinione pubblica. 

Il primo appuntamento è 
con Matilde Serao, la pri
ma donna che abbia diretto 
un quotidiano d'informazione. 
Perchè proprio lei? «Ci sia
mo voluti soffermare su quat
tro grandi momenti della sto
ria unitaria del nostro Pae

se — precisa Antonio Ghirel-
li, autore del soggetto e dei-
la sceneggiatura del program
ma —: e al primo periodo 
che comprende la crisi del
la destra storica corrisponde 
perfettamente, secondo noi. la 
biografia della Serao ». 

Scrittrice più interessata al
la propria ispirazione piutto
sto che all'impegno quotidia
no, Matilde Serao è a tutti 
gli effetti il ritratto di una 
cultura, quella napoletana, e-
stremamente vivace e produt
tiva e non insensibile ai te
mi dell'impegno sociale (sua e 
la celebre inchiesta sul'«ven
tre di Napoli »). Fondatrice 
del Mattino prima e poi (nel 
1904) del Giorno, che dirige
rà fino alla morte, donna Ma
tilde sì lascia ricordare tra 
l'altro per i suoi articoli di 
fondo, sempre semplici e chia
ri, e per quella rubrica tut
ta napoletana — Api, mosco

ni e vespe — che le valse un 
grande seguito. 

Nel programma Donna Ma
tilde ha il volto tondo e intel
ligente di Clelia Matania, re
so ancor più somigliante al
le foto d'epoca da! trucco sa
piente. Convinta antibellicista 
e fredda verso il fascismo, 
Matilde Serao è stata accu-
sala più volte di essere poli
ticamente reazionaria (famose 
sono le sue campagne contro 
il voto alle donne), ma a ben 
vedere il suo conservatorismo 
restò tutto legato a un senti
mentalismo piccolo-borghese 
straripante nella sottocultura 
politica. In fondo, svestita 
del suo ruolo di direttore, 
fu proprio lei, in un momen
to di debolezza, a riconoscp-
re che la sua vita in fami
glia era diventata un infer
no: poche soddisfazioni 3 
tanta tristezza, altro che fasci
no del giornalista! 

I giovani disoccupati 
Job (che in inglese signi

fica pressappoco o impiego ») 
è il nome di una nuova ru
brica televisiva dedicata al 
mondo giovanile, il cui pri
mo ciclo si occuperà del 
problema del lavoro — o me
glio della mancanza di lavo
ro — giovanile. Questa sera 
alle 18,30 sulla Rete uno va 
in onda la prima puntata, 
intitolata Legati alla catena; 
il programma, realizzato da 
Paolo Lupattelli, punta l'obiet
tivo sulla catena di montag
gio dell'Alfa Romeo di Arese, 
servendosi della testimonianza 
diretta dei giovani operai che 
vi lavorano. 

L'intero ciclo di trasmissio

ni, del resto, si fonda soprat
tutto sull'intervento diretto 
degli interessati, appunto i 
giovani, intervistati in modo 
da garantire un ventaglio di 
risposte il più vasto e com
pleto possibile. Job, che è 
curato da Mario Francini. ol
tre a volere offrire ai tele
spettatori una serie di dati 
oggettivi sulle condizioni del 
mercato del lavoro in Italia, 
intende indagare anche sulla 
disposizione soggettiva delle 
diverse fasce giovanili nei 
confronti delle tematiche del 
lavoro, indagando su fenome
ni di estremo interesse come 
la n disaffezione » al lavoro, 
la richiesta di nuove forme 

di impiego, la diversa a ideo
logia del lavoro » che si sta 
imponendo tra le giovani ge
nerazioni. 

Per dare un'idea generale 
di quanto il problema della 
disoccupazione giovanile sia 
profondamente radicato nel 
nostro Paese, bastino questi 
dati: secondo il recente rap
porto del CENSIS, i giovani 
tra i 14 e i 29 anni disoccu
pati o in cerca di lavoro so-

1 no un milione e duecentomila, 
I e costituiscono i tre quarti 
i di tutti i disoccupati italiani. 
j Le liste speciali della legge 283 

sono arrivate ad avere 814.000 
i iscritti, riuscendo a collocarne 
i soltanto 45 000 circa. 

La musica al Carnevale di Venezia 

A mezzanotte arrivano 
le maschere e i valzer 

Le celebri composizioni di Strauss riproposte nella versione 
di Schoenberg, Berg e Webern - «Le Roman de Fauvel» al 
« Teatro del, mondo » - « I quattro rusteghi » alla . Fenice 

Nostro servizio 
VENEZIA — Non è poca cosa 
raccapezzarsi nel frastornan
te seguito di spettacoli che 
in questi ' giorni carnevalizi 
trovano sede nella città. 
Grossa risposta di pubblico, 
in buona parte straniero, e 
quindi conferma di un sostan
ziale successo delle manife
stazioni. orientate, come è 
noto, in tre diversi campi: 
cinema, teatro e musica. 

La musica è presente gra
zie al concorso di Biennale e 
Fenice con svariate manife
stazioni alle prime delle qua
li abbiamo assistito, come 
d'uopo in questi giorni festosi, 
con un certo piacere. Ci sia 
lecito cominciare dalla fine. 
cioè dal concerto che il 
« Complesso da Camera del 
la Biennale » (un ensemble 
costituitosi per l'occasione) 
ha offerto al pubblico in una 
edizione « notturna »: giusto 
alla mezzanotte. Ora dei fan
tasmi, delle mascherate e dei 
Valzer di Strauss eseguiti in 
modo impeccabile secondo la 
versione che ne fecero Scho-
enberg, Berg e Webern nel 
1921. Ad onta di ogni acca
demia. e nel senso di una 
profonda comprensione del 
dato realmente popolare del
la musica, la scuola di Vien
na ed il suo leader, seppero 
dimostrare con pieno succes
so la reversibilità delle parti
ture orchestrali di Johann 
Strauss in scritture strumen
talmente più concentrate in 
un piccolo insieme strumenta
le. la cosiddetta « Orchestra 
da salone », per nulla lonta
na per fare un esempio da 
quelle della nostra piazza San 
Marco: due violini, una viola. 
violoncello, pianoforte, flauto, 
clarinetto, armonium. Questo 
il complesso degli strumenti, 
affidati a solisti di larga e 
giustificata notorietà. Giovan
ni Guglielmo. Giuliano Carmi-
gnola. Augusto Vismara, A-
driano Vendramelli. Eugenio 
Bagnoi. Roberto Fabbriciani. 
Giorgio Brezigar, Ezio Lazra-
rini. Davvero una pregevole 
esecuzione per un pubblico di-, 
vertitissimo. 

Di tutt'altro carattere la 
rappresentazione del Roman 
de Fauvel nel piccolo «Tea
tro del mondo > da parte del 
Clemencic Consort. giovedì se
ra. E diciamo rappresentazio
ne. perché gli elementi spet
tacolari non erano semplice
mente musicali bensì visivi 
e teatrali nella recitazione 
dei versi scritti da Gervais de 
Bus, notaio della cancelleria 
reale di Parigi nei primi an
ni del Trecento e censore se
vero della corruzione della 
Chiesa e del potere. 

Si tratta di un'opera sati
rica a carattere simbolico che 
narra le vicissitudini di un 
asino fortunato e licenzioso. 
Fauvel. il quale assurge al 
trono di padrone del mondo 
tra i plausi di tutti i potenti. 
Musicalmente il lavoro acco
glie tutte le interpolazioni che 
nel 1316 il musicista Raoul 
de Pesstain inseri nell'opera, 
traendole sia da autori con
temporanei come Philippe de 
Vitry. fondatore della Ars 
Nova, sia da autori meno no
ti. di anteriore datazione. 
Documento quindi di costu
me musicale, cui la entusia
stica partecipazione di Cle
mencic stesso allo spettacolo. 
da lui commentato, conferi
sce una vivacità particolare. 

Né va dimenticato il narra-
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POPOLI E PAESI: «Quechua» 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
DSE - MATERIA E VITA: «La cellula: una struttura 
funzionante » 
LA GRANDE ATTESA - Dal romanzo d» C. Dickens 
Regia di J. Hardy, con M. Jork, S. Miles, J. Mason 
CINETECA - STORIA: «La vita quotidiana negli anni 
di guerra 1939-'45 » 
JOB: « Lavorare a vent'anni » - « II gioco dell'oca in 
borgata» 
L'OTTAVO GIORNO -
DOCTOR WHffc « La vendetta dei cibemiam » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
L'OROLOGIAIO DI SAINT-PAUL - Film di Bertrand 
Tavernier, con Philippe Noiret, Jean Rochefort, Jacques 
Denis. Yves Alfonso (1974) 
MADE IN ENGLAND: « Chi ha paura di Virginia Woolf? » 
TELEGIORNALE . OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEM-
PO FA 

lite da Lake Placid: Olimpiadi invernali: salto sci 70 m 
combinata 

Rete tre 

Rete due 
MESI!' DI STAGIONE 
TG2 ORE TREDICI 
EDUCAZIONE E REGIONI: « Infanzia e territorio » - « Il 
bambino e il suo linguaggio » 
RUGBY - In eurovisione da Twickenham: Inghilterra-
Galles, per il Tomeo delle Cinque Nazioni 
OLIMPIADI INVERNALI - Via satellite da Lake Placid: 
pattinaggio artistico libero a coppie e slalom gigante 
maschile 
NOVA: • Dentro lo squalo » 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 
SPAZIO LIBERO - I programmi dell'accesso: 
come prima » - « Quando la vita è più forte » 
BUONASERA CON... CARLO DVPPORTO e il 
della serie « Il nido di Robin »: « La grande 
TG2 STUDIO APERTO 
QUATTRO GRANDI GIORNALISTI: Matilde Serao - Sce
neggiatura di A. Ghirelli; regia di M. Guamasohelli. con 
Clelia Matania, Ivo Garrani, Antonio Casagrande 
I QUADERNI Df HABITAT 
PROTESTANTESIMO 
TG 2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione via satel-

« Attive 

telefilm 
attesa» 

18,30 DSE - PROGETTO SALUTE: « Educazione alla sanità 
ecologica » 

19 T G 3 
20 TEATRINO - Piccoli sorrisi: «La fabbrica dei fuochi di 

artificio » 
20,05 FINCHE* DURA LA MEMORIA: « Una strage. Perché? * 
21 DSE • TRA SCUOLA E LAVORO 
21 TG3 
22 TEATRINO - Piccoli sorrisi: « La fabbrica dei fuochi di 

artificio » (replica) 

Svìzzera 
Ore 12,15: Giochi olimpici invernali; 18: Per i più piccoli; 
18,25: Per i bambini; 18,50: Telegiornale; 19,05: Bud e Tina, 
telefilm; 19.35: Obiettivo sport; 20.05: II Regionale; 20,30: 
Telegiornale; 20.45: I cristiani; 21,45: Ricercare; 22,15: Telegior
nale; 22,25: Oggi ai Giochi olimpici invernali. 

Capodistria 
Ore 1635: Olimpiadi invernali; 18: Pattinaggio su ghiaccio; 
19,50: Punto d'incontro; 20: Due minuti; 20,05: L'angolino dei 
ragazzi; 20.30. Telegiornale; 20,45: L'amico americano, film; 
22,50: Olimpiadi invernali. 

Francia 
Ore 12,05: Venite a trovarmi; 12,29: Mon amie Nane, telefilm; 
12,45: A 2; 13,35: Rotocalco regionale; 14: AujourdTvui madame; 
15: Le inchieste di don Isidro Parodi, sceneggiato; 16,05: 
Percorso libero; 1732: Recré A 2; 1830: Telegiornale; 1830: 
Gioco dei numeri e lettere; 19,20: Attualità regionali; 20: Tele
giornale; 20,40: Domande d'attualità; 2235: Sala delle feste; 
2355: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 1630: Montecarlo News; 16,45: La luce dei giusti; 17,15: 
Shopping; 1730. Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni animati; 
18,15: Un peu d'amour.. ; 19,10: Gundam; 19,40: Tele menu; 
1930: Notiziario; 20: I misteri di Nancy Drew e dei ragazzi 
Hardy, telefilm; 2035: Bollettino meteorologico; 21: Miseria 
e nobiltà, film; 223C- Oroscopo di domani; 2235: Cinque 
bambole per la luna d'agosto, film; 0,05: Notiziario. 

tore alla ghironda, René Zos-
so. le vocalità eteree e sua
denti dei controtenori Gerard 
Lesne e Roger Pisne, o quel
la, marmorea, del basso. Pe-
dro Liendo, già applauditi in
terpreti a Venezia dell'Orfeo 
di Sartorio. Non sappiamo se 
la versione di Clemencic è 
filologicamente corretta, ma 
riteniamo che l'aspetto forte
mente popolaresco della scrit
tura de Roman renda lecito 
uno spazio esecutivo libero a 
un vasta scelta strumentale. 
che non è mancata agli eclet
tici componenti del suo en
semble. Anche qui il pubbli
co se l'è spassata. 

Primo tra gli spettacoli of
ferti dalla Fenice, « I quattro 
rusteghi » di Ermanno Wolf-
Ferrari, in pieno ossequio al
la tradizione di un ultimo pos
sibile teatro goldoniano. Spet
tacolo nel complesso piacevo

le, cui la buona vena di at
tori degli interpreti ha pre
stato vivace brio. Il palcosce
nico era guidato assai age
volmente dallo spirito di una 
regia (Paolo Trevisi) squisi
tamente consapevole di una 
misurata venezianità come di. 
un intelligente e continuo ri
ferimento a Goldoni. Tra le 
voci voghamo ricordare Ce
cilia Valdenassi (Marina). 
Silvana Zanolli (Felice) e 
Franco Boscolo (Maurizio), e 
Rosa Laghezza (Margarita). 
Né vorremmo dimenticare la 
verve di Mariella Adani 'Lu-
cieta). Maximiano Valdes ha 
diretto la non facile partitu
ra con gusto. Quanto a qual
che riserva, non ci pare il 
tempo e l'occasione di sotto
linearla. In t'ondo è carnevale. 
Successo vivissimo e la fe
sta continua. 

Paolo Cossato 

settimana 
musica 

Le Big 
Band 
della 
RAI 

Due Big Band particolari 
come, le orchestre Ritmi 
Moderni della RAI di Mi
lano e di Roma si è co
minciato solo recentemen
te a guardarle con occhi 
diversi. A Roma l'equipe 
di Un certo discorso (Ra
dio Tre) ha presentato nei 
giorni scorsi il program
ma della sua stagione jaz
zistica, ventidue concerti 
(undici proposte per due 
concerti) che avranno luo
go tra il 3 marzo ed il 7 
giugno a Roma e a Vene
zia, in collaborazione con 
gli enti comunali delle due 
città. La « formula » pre
vede che in ogni occasio
ne la Big Band della RAI 
sia condotta da un mae
stro dell'arrangiamento or
chestrale (Gii Evans, Geor
ge Russell, Schlippenbach, 
Mengelberg o i più «ban-

. distici » Mike Westbrook è 
Willem Breuker) e affian
cata da un minimo di quat
tro-cinque musicisti ester-
ni. Ogni proposta è ovvia
mente mandata in onda 
nell'orario di trasmissione 
di Un certo discorso. 

In parte analoga la ras
segna indetta da Radio Uno 
al Conservatorio di Milano 
(iniziata il mese scorso) 
seppure la scelta dei «di
rettori » d'orchestra si sia 
affidata in questo caso so-

Erattutto a criteri di cele
rità. Senza contare per 

un attimo il ruolo innova
tivo che la RAI delinea per 
se stessa intervenendo nel
la programmazione musi
cale notiamo come, rispet
to alle due orchestre ra
diofoniche « leggere » (20 
elementi ciascuna), si cer
chi organicamente di cor
reggere vecchie pregiudi
ziali. i 

Storicamente queste for
mazioni hanno permesso a 
molti musicisti jazz, ed in 
genere ad egregi strumen
tisti, di sopravvivere gra
zie ad un lavoro fisso (un 
certo numero di prestazio
ni annuali) seppure preva
lentemente di routine. Mol
ti jazzisti e non solo della 

« vecchia guardia » sono fi
niti negli orchestroni RAI, 
continuando a condurre 
una doppia attività. In al
cuni casi il « mestiere » 
dell'una ha finito col pre
valere lentamente sulla 
« passione » jazzistica. La 
RAI in ogni caso per anni 
si è disinteressata della 
questione, senza preoccu
parsi di riconsiderare il 
ruolo degli orchestrali, im
piegati normalmente in 
« musiche di servizio » (si
gle ecc.). Nel passato re
cente i « Saxes Machines o 
del batterista Bruno Bi-
riaco, che altri non erano 
se non la sezione Ance 
dell'orchestra romana, ri
scossero notevoli consensi 
nei concerti, dimostrando 
quello che potevano fare 
in una situazione aperta e 
stimolante. Da allora in al
meno due occasioni la RAI 
si è provata a ricomporre 
creativamente (e quindi al 
di fuori del concetto di 
«prestazione») le mansio
ni dei suoi musicisti: con 
Guido Mazzon a Milano (in 
un esperimento però sol
tanto radiofonico) e lo 
scorso anno durante la pri
ma mini stagione (4 propo
ste) indetta da Un certo 
discorso. 

Rispetto al passato la 
rassegna si annuncia ora 
più avanzata e lucida: ogni 
concerto ruota attorno ad 
un progetto suggerito da
gli stessi coordinatori. La 
scelta dei musicisti è tut
t'altro che casuale o con
traddittoria. Avremo ad 
esempio una serata • El-
lingtoniana» ed una pro
posta « Jarry Roli Blues » 
affidate a musicisti come. 
Mengelsdorff, Schoof, Sch
lippenbach, Schiaffili! - e 
Tommaso che adatteranno 
a se stessi le indicazioni 
di lavoro, approfondendo 
il tema del rapporto tra 
jazz contemporaneo e tra
dizione. 

Le Big Band della RAI 
sono oltretutto le sole or
chestre stabili esistenti og
gi in Italia riguardo al jazz 
che, a parte pochi episodi, 
(Collective Orchestra, Pre-
carius Orchestra, le big 
band di Gaslini e di Vit
torini) non ha conosciuto 
altrimenti questa dimen
sione. 

Fabio Malagnini 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13. 15, 19, 21, 23. Ore «: 
Stanotte stamane; 7,20: La
voro flash; 730: Stanotte 
stamane; 8: GR1 Sport; 8,40: 
Intermezzo musicale; 9: Ra-
dioanch'io *80; 11: Louis 
Armstrong; 11.08: Buffalo 
BUI; 1130: «Il fotografo e la 
guida* con A. Fabrizi; 12.03: 
e 13,15: Voi ed io 80: 14,03: 
Ragazze d'oggi; 1430: Col su
dore della fronte: per una 
storia del lavoro umano; 
15,03: Rally con M. Morra; 
1530: Errepiuno; 16,40: Alla 
breve: un giovane e la mu
sica classica; 17: Patchwork; 
1835: Giovani e politica: og
gi come; 1930: Intervallo mu
sicale; 19,40: « I masnadieri» 
di Schiller; 21,03: Musiche di 
Ravel dirette da G. Prètre; 
22: «Una sera di luglio* di 
A. Guiduocì; 2230: Noi due 
come tanti altri ;23: Oggi al 
Parlamento; 23,10: Prima di 
dormir bambina. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 630, 
730, 830, 930, 1030, 1130, 
1230. 1336. 1630. 1730. 1830. 
1930, 2130. 2230. Ore 6, 635, 
7.05. 735. 8.10. 8,45: I giorni, 
con Pietro Cimati; 7: Bol
lettino del mare; 730: Buon 
viaggio; 8: Musica sport; 
9,06: «Pamela»; 933: Radio-
due 3131; 1133: Spaziolibero; 
1133: Le mille canzoni; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 1230: 
Il suono e la mente; 1335: 
Sound-Track; 14: Trasmissio
ni regionali; 15: Radiodue 
3131; 1530: GR2 economia; 

Milena Vukofic legge « Il rac
conto del lunedi ». 

1632: In concert!; 1732: Le 
stanze: alla ricerca di mu
siche e curiosità in casa di.„; 
18,05: Le ore della musica; 
1832: Il racconto del lunedì; 
«Il bar»; 1930: GR2 cul
tura; 1937: Spazio X spazi 
musicali a confronto; 21: 
« Electra » di H. von Hof-
mannsthal. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6,45, 735. 
11,45, 13.45. 15.15, 18,45, 20.45, 
2335. Ore 6: Preludio; 635. 
830, 10,45: Concerto del mat
tino; 738: Prima pagina; 
9.45: Succede in Italia; 10: 
Noi, voi, loro donna; 12: Mu
sica operistica; 1230: La cul
tura neofascista in Italia; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso; 17: Leggere un li
bro; 1730, 19: Spazio tre mu
siche e attività culturali. 

Musicisti 
e doppio 
lavoro : 
le proposte 
del PCI 

La musica fa di nuovo par
lare di sé, in questi giorni, 
ma non certo in termini po
sitivi: scioperi inconsulti da 
parte dei sindacati autonomi 
hanno bloccato concerti pro
grammati dall'orchestra di S. 
Cecilia e della RAI di Roma. 
Le tagioni? Difesa del dop
pio lavoro (orchestre sinfo
niche e insegnamento nei 
conservatori) che, secondo 
norme generali della nostra 
legislazione, non è consentilo, 
e che, quando risulti oggetti
vamente necessario, deve co
munque essere correttamente 
disciplinalo da norme adegua
te, soppesate nella loro por
tata. 

Il problema è da tempo al
l'ordine del giorno. Deve es
sere risolto senza ulteriori 
indugi, poiché — come si può 
leggere nella relazione al di
segno di legge presentato m 
materia dal gruppo comuni
sta al Senato — « una stretta 
applicazione delle norme (vi
genti) provocherebbe insor
montabili difficoltà ai conser
vatori e ai complessi sinfoni
ci, per i vuoti che si verreb
bero a determinare m conse
guenza dell'impossibilità di 
provvedere a sostituzioni ido
nee, stante l'attuale scarsissi
ma disponibilità di strumen
tisti in possesso di una ade
guata preparazione tecnico-
artistica ed esperienza ». E' la 
terza volta, dopo i diseqni di 
legge del 1975 e del 1977. che 
il partito comunista presenti 
proprie compiute proposte, in
tese a risolvere in termini 
realistici il complesso proble
ma. Che cosa prospetta il 
progetto comunista, presenta
to al Senato dal compagno 
Mascagni con l'adesione dei 
socialisti? Lo riassumiamo per 
singoli punti: 

1) i musicisti che alla da
ta di entrata in vigore della 
legge abbiano un doppio rap
porto di lavoro (conservato
rio e orchestra) devono opta
re entro un anno, mentre le 
istituzioni, nei confronti delle 
quali viene esercitata la ri
nunzia, hanno facoltà, per e-
sigenze di servizio, di mante
nere il rapporto d'impiego 
per non oltre un anno dalle 
dimissioni. In questo perio
do di tempo, due anni come 
massimo, il trattamento eco
nomico da parte dell'istitu
zione da cui l'interessato si 
è dimesso, rimane inalterato, 
salvo la tredicesima mensilità 
e le quote di aggiunta di fa
miglia, che vengono corri
sposte una sola volta con lo 
stipendio di maggiore entità; 

2) i conservatori, quando 
non abbiano possibilità di 
provvedere con personale di 
ruolo o incaricato (in base 
a graduatorie che prevedono 
l'« idoneità artistica », a dif
ferenza di quanto avviene per 
le supplenze) possono stipu
lare contratti di collaborazio
ne, di durata non superiore 
ad un biennio, rinnovabili, con 
dipendenti di enti orchestra
li. Analogamente possono fa
re gli enti orchestrali nei con
fronti di docenti dei conserva-

,tori. Deve hi ogni caso sta
bilirsi un accordo tra le isti
tuzioni interessate, inteso ad 
accertare la compatibilità, an
che territoriale, tra le due at
tività. Nei casi di dimissioni, 
in seguito alla necessità di op
tare, viene data ta preceden
za assoluta ai professionisti 
che si sono dimessi. L'ammon
tare dei contratti non può su
perare il J0*/« dei posti previ
sti negli organici delle sin
gole istituzioni. Il compenso 
per le attività previste dal 
contratto, in tutto corrispon
denti a quelle di un dipenden
te, avrà valore onnicompren
sivo e non potrà superare il 
trattamento economico com
plessivo previsto per un dipen
dente di pari anzianità di ser
vizio, escludendo dal computo 
la tredicesima mensilità e le 
quote di aggiunta di famiglia. 

Il disegno di legge prevede 
altresì la possibilità di dar vi
ta nell'ambito dei conservato
ri a complessi orchestrali, ca
meristici e corali, di carattere 
stabile, con l'utilizzazione di 
docenti e di studenti ricono
sciuti idonei, per lo svolgi
mento di attività pubbliche, 
con particolare riguardo a 
quelle regionali, regolarmen
te retribuite. 

Esiste anche una normativa 
del governo, inserita impro
priamente nel ponderoso dise
gno di legge n. 737 « Suovo 
assetto retributivo-funzionale 
del personale civile e milita
re dello Stato», normativa 
che alla Camera è stata stral
ciata, per una trattazione a 
sé stante, su proposta del re
latore. Lo stesso ministro Va-
litutti, discutendosi tempo 
addietro il problema alla com
missione Istruzione del Se
nato, ebbe a precisare che la 
proposta governativa in ma
teria di cumulo di impieghi 
nel campo musicale si riface
va al criterio del contratto 
di collaborazione proposto 
dai comunisti. Ma la formu
lazione governativa aopare tn-
sostenibìle e inaccettabile in 
particolare per due criteri, ri-
guandantì: gli enti lirici, che 
potrebbero stipulare contrat
ti per un numero imprecisa
to di anni e i conservatori, 
che sarebbero tenuti a stipu
lare con i docenti dimessi per 
opzione contratti di cinque 
anni, rinnovabili per ta stessa 
durata 

Appare evidente la pericolo
sità di una regolamentazione 
di questo tipo, che potrebbe 
costituire un serio impedi
mento per la promozione pro
fessionale dei giovani. Se è 
necessario, infatti, adottare 
una normativa che escluden
do la doppia dipendenza con
senta il doppio lavoro, in re
lazione alla scarsa disponibi
lità di musicisti professional
mente preparati, è di stretto 
obbligo in ogni caso evitare 
soluzioni sbrigative e oppor
tunistiche che possano preclu
dere l'accesso dei giovani al
la professionalità musicale, 
quando, certo, siano accerta
te condizioni di idoneità. 

FILATELIA 

Secoli 
di storia 
nei bolli 
postali 

Il servizio postale pontifi
cio fu ullicialmente aperto 
ni pubblico uso nei 1551, 
acquistando un primato che 
può essere nu' i 'o in rela
zione con le esigenze che 
aveva Noma, centro della 
cristianità di essere collega-
la con i I ' ao i d'Europa. 
Db secoli la Curia romana 
n\eva al suo servizio cor
rieri stipendiati, detti « cur
sore; », clic assicuravano il 
trasporto della pn3t.i per 
conto delle autorità della 
Chiesa. ma si trattava di 
un ?er\ i/io clic — a somi
glianza degli altri esistenti 
in Europa — non era aper
to al pubbliio. Clic poi. abu
sivamente, i corrieri tra
spostassero corrispondenza 
di privati allo scopo di ar
rotondare il bilancio è tutto 
un altro paio tli maniche. 

Il scr\Ì7Ìo dei « cur-'o-
res » costituiva un onere 
gravoso per la Curia e non 
mcrav iglia perciò che papa 
Giulio III decidesse di da
re in appalto il trasporto 
della corrispondenza, crean
do un solo Commissario del
le Poste che sostituiva tut
te le altre imprese ili cor
rieri. Me guadagnava il ser
vizio e ne guadagnava l'e
rario, visto che l'appaltato
re pagava una somma an
nua alla Curia per avere 
l'appalto e, contro l'autoriz
zazione a trasportare a pa
gamento la corrisponden/a 
dei privati, si impegnava a 
trasportare gratuitamente la 
corrispondenza della Curia. 

I.a riorganizzazione del 
servizio po-tale pontificio 
non comportò l'uso di bolli 
postali dei (piali sì ha do
cumentazione solo a partire 
dal 1705 per la citta di Ro
ma; solo per l'ufli^io di Ci-
vitacastellana si ha notizia 
di un bollo a secco usato 
in data antecedente al 1551. 

Ai bolli poetati u-nli dal
le l'oste pontificie a Roma 
è dedicato un recente volu
me di Mario C-allcnga ( / 
bollì di Roma • Dalle ori
gini al XX Settembre 1870, 
I talphil . Edi/ioni Studi Fi
latelici, Roma 180. pp. 152. 
lire 15.000) che costituisce 
la quinta — e per ora ul
tima — parte di un ampio 
studio dedicato ai Ixdli e 
annullamenti usati nel cor
so dei secoli nei territori 
che hanno fatto parte dello 
Stato Pontificio. 

II volume ora edito si ar
resta alla fine del potere 
temporale dei papi, mentre 
le parti precedenti della 
stessa opera si spingevano 
fino alla fine del XIX se
colo. La ragione di questa 
limitazione nello studio sul 
bollo di Roma va ricercata 
nel fatto che subito dopo 
l 'unione italiana il servi/io 
postale nella capitale ebbe 

un grandissimo sviluppo al 
quale si accompagnò l'ado
zione di un numero gran
dissimo di bolli, di modo 
che lu tratta/ione degli ul
timi treut 'anni del secolo 
scorso per quel che riguar
da i bolli usati a Roma ri
sulta tanto ampia da ri
chiedere un volume a bé 
stante. Volume che Mario 
(ìallenga — tenace e pre
parato studioso di storia po
stale, spera di poter presto 
dare alle stampe. 

A partire dal 1703 — da
ta alla quale risale il primo 
bollo ad inchiostro apposto su 
una lettera in arrivo a Moina 
del quale si abuia notizia — 
l'opera di (ìallenga passa in 
ra-segna tutti i bolli cono
sciuti usati in arrivo e in 
partenza dalle poste di Ro
ma. E ' una cataloga/ione 
imponente che dà un'idea 
della complessità del servi
zio postale anche in tempi 
lontani. Per ogni bollo è 
data la riproduzione in gran
dezza naturale che ne con
sente l'identifica/ione e so
no indicati il periodo d'u
so ed il grado di rarità. 
Quest'ultimo corrisponde a 
una tabella che indica la 
valutazione dei bolli in ba
se alla loro rarità. I/opera 
è chiara ed esauriente e co
stituisce una guida preziosa 
per chiunque voglia adden
trarsi nell'affascinante cam
po dello studio dei bolli po
stali di ltoma. 

Rolli speciuli e manifesta-
zrom filateliche - Fino al 
19 febbraio, presso il Palaz
zo dei Congressi de l l 'El i l t 
( R o m a ) funzionerà un ser
vizio postale distaccato do
tato di un IMJIIO speciale 
destinato a ricordare il 
XIV Congresso della l )C; il 
termine per le richieste di 
bollatura è prorugato di 15 
giorni. I l 19 febbraio, pres
so il Circolo Nautico di 
Ciulianova Spiaggia sarà 
Usato un bollo speciale in 
occasione del Carnevale Giu-
liese. 

A Bologna, l 'ala/zi del 
Podestà e di Re Enzo, nei 
giorni 23 e 21 febbraio si 
terrà la XXIV edizione del
la Hophilex. la tradizionale 
manifestazione commerciale 
filatelica e numismatica che 
quest 'anno ha - subito uno 
spostamento di data in con
seguenza della non disponi
bilità dei locali: nella sede 
della ' manifestazione sarà 
usato un bollo speciale fi
gurato. 
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